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La richiesta ¢ di riscrivere i polinomi: 2% + 62 + 1722 + 242 + 16 e 2% — 82 + 2622 — 40z + 24
sotto forma di quadrati.

Primo polinomio:

zd + 623 + 1722 + 242 + 16

Il polinomio é di quarto grado quindi risulta essere il quadrato di un polinomio di secondo grado,
quindi si puo ipotizzare di riuscire a scrivere

zt 4 62° + 1722 + 242 + 16 = (pa:2 + qx + 7“)2

con opportuni numeri reali p, g, r.
Sviluppando il quadrato a secondo membro si ottiene

a4+ 623 + 172% + 242 + 16

p2m4 + q2x2 +r2 4 2pqm3 + 2p7“x2 + 2qrx
p2x4 + 2pqac3 + (q2 + 2p7‘) 2+ 2qrx + r?

e confrontando i coefficienti delle potenze uguali nei due menbri della identita si ottengono 5 equazioni
in 3 variabili:

pP=1
2pg =6
@+ 2pr =17
2qr =24
r2 =16
che risolto porta a
p==*1
q=13
r=44
24 =24
16 =16

In questo sistema, quindi, le terne (1;3;4) e (—1;—3; —4) soddisfano anche le ultime due equazioni
quindi sono soluzioni accettate del sistema.

1l polinomio di partenza si pud quindi scrivere sotto forma di quadrato

(:1:2 + 3z + 4)2 oppure (fo -3z — 4)2 .



Secondo polinomio:

2t + 823 + +2622 + 40z + 24

Non é sempre possibile, pero, risolvere un sistema che abbia pitl equazioni che variabili. Molto spesso
il sistema risulta impossibile come succede nel secondo polinomio proposto:

pP=1
2pq =8
q> +2pr =26
2qr =40
r? =24
che risolto porta a
p==1
q=414
r=45
20 =40
25 =24

cioé ad un sistema impossibile e quindi si conclude che il polinomio non pud essere scritto sotto forma
di quadrato.



